
	 	 	
	
Allegato	3.	
	

MODELLO	DI	VERBALE	DELLA	RIUNIONE	DI	CONSULTAZIONE	DELLE	PARTI	
INTERESSATE	(PI)	

A	CURA	DEL	PRESIDIO	DELLA	QUALITÀ	DI	ATENEO	

	

NOTA	
Il	 gruppo	 UGQ	 del	 Corsi	 di	 Studio	 in	 Scienze	 dell’Architettura	 SdA	 (triennale),	 Architettura,	
Comunità,	del	Dipartimento	di	Architettura	(DiARC)	dell’Università	degli	Studi	di	Napoli	Federico	II,	
avendo	 provveduto	 ad	 un	 mero	 riallineamento	 dei	 propri	 Ordinamenti	 e	 Regolamenti,	 senza	
mutamenti	del	Manifesto	degli	Studi,	secondo	quanto	previsto	dai	Decreti	Ministeriali	1648	-1649	
del	2023,	ha	ritenuto	valida	la	consultazione	delle	Parti	Interessate	(Stakeholder)	tenute	in	maniera	
congiunta	con	i	corsi	5UE	e	ACTA	in	data	20	dicembre	2023,	in	cui	sono	stati	ampiamente	discussi	
gli	Ordinamenti	 e	 i	 Regolamenti	 entrati	 in	 vigore	nella	 annualità	2023-24	 che,	 si	 ribadisce,	nella	
sostanza	sono	assai	simili	a	quelli	riallineati	per	la	proposta	di	cambio	Ordinamento	in	svolgimento.		
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VERBALE	DI	CONSULTAZIONE	CON	LE	ORGANIZZAZIONI	RAPPRESENTATIVE	
DELLA	PRODUZIONE,	DEI	SERVIZI,	DELLE	PROFESSIONI	

	
DATA	

	
Il	giorno	20/12/2023	alle	ore	15:00,	presso	gli	spazi	del	Dipartimento	di	Architettura,	si	è	tenuto	
l’incontro	 di	 consultazione	 tra	 i	 responsabili	 del	 Corso	 di	 Studio	 in	 Scienze	 dell’Architettura	 e	 i	
referenti	delle	organizzazioni	rappresentative	della	produzione	e	delle	professioni	di	riferimento.	
	
All’incontro	erano	presenti:	
per	il	Corso	di	Studio	
•	Nicola	Flora,	docente	e	coordinatore	CdS	
•	Federica	Visconti,	docente	del	CdS	
•	Alberto	Calderoni,	docente	del	CdS	
		
per	le	organizzazioni	rappresentative	
•	Massimo	Clemente	(presidente	consulta	delle	costruzioni);	
•	Nicolò	Suraci,	Giovanni	Crisci	(presidente	lvng	s.r.l.)		
•	Vittorio	Urbani	(fondazione	Morra)	
•	Eliana	Nigro	(COBE)			
•	Raffaele	Sannino	(RINA	Prime	Value	Services	S.p.A.	Business	unit	AxiA.RE)	
•	Mariarosaria	Teatro	(associazione	Art33	-	Cultural	Hub)		
•	Daniela	Segreti	(ANCE	Campania	-	Centro	Regionale	dei	Costruttori	Edili	della	Campania)	
•	Pierpaolo	Russo	(Agenzia	del	Demanio)	
•	Vincenzo	Corvino	(Fondazione	Ordine	Architetti	Napoli)		
•	Gianluca	Vosa	(VOSA	NAPOLANO	-	STUDIO	DI	ARCHITETTURA)	
•	Francesco	Buonfantino	(GNOSIS	architettura)	
•	Giuliano	Serra	(ARCHEMOTION)		
	
La	discussione	ha	preso	in	esame:	
1.	la	denominazione	del	CdS;		
2.	i	profili	professionali	individuati	per	il	CdS;		
3.	gli	obiettivi	formativi	specifici	del	CdS;		
4.	i	risultati	di	apprendimento	attesi	(con	riferimento	ai	Descrittori	di	Dublino)	e	la	tabella	delle	
attività	formative;	

5.	gli	sbocchi	occupazionali;		
6.	le	opportunità	di	tirocinio/stage.		
	
Durante	l’incontro	è	emerso	quanto	segue	(ad	esempio):	
	
relativamente	alle	figure	professionali:	
sarebbe	utile	provare	a	definire	nuove	possibili	professionalità	e	sbocchi	lavorativi	per	i	laureati	in	
architettura.	Ad	esempio,	c’è	una	forte	domanda	nel	campo	della	gestione	della	pubblica	
amministrazione	di	profili	professionali	capaci	di	saper	gestire	complessi	progetti	e	processi	di	
rigenerazione	e	capaci	anche	di	intervenire	in	processi	di	costruzione	di	reti	interpersonali.	La	
figura	dell’architetto	richiesta	dal	mondo	delle	professioni,	allargato	ad	un	ampio	bacino	in	
divenire,	dovrebbe	essere	capace	di	compiere	azioni	di	mediazioni	a	funzione	del	misurare	impatti,	
qualità	e	criticità	delle	scelte	progettuali	sull’ambiente	fisico.		
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3.	relativamente	agli	obiettivi	formativi:	non	emergono	particolari	criticità	rispetto	agli	obiettivi	
formativi	se	non	in	relazioni	a	nuovi	possibili	temi	e	questioni	da	interrelare	con	quelli	già	presenti	
nei	piani	di	studi	al	fine	di	mettere	in	opera	nuovi	possibili	obiettivi	in	coerenza	con	le	criticità	
evidenziate	relativamente	alla	necessità	di	nuove	figure	professionali.	
	
4.	relativamente	ai	punti	di	forza	dell’offerta	formativa	proposta:	non	emerge	una	particolare	
discussione	sui	punti	di	forza	dell’offerta	formativa,	confermando	l’alto	interesse	del	mondo	delle	
professioni	e	del	mercato	di	giovani	laureati	in	architettura	poiché	profili	già	fortemente	abituati	
all’interdisciplinarietà	e	alla	integrazione	di	saperi	e	discipline	sul	piano	della	metodologia	del	
lavoro.	
	
5.	eventuali	criticità	dell’offerta	formativa	proposta:	non	emergono	particolari	criticità	circa	
l’offerta	formativa	presentata	e	proposta	da	parte	del	coordinatore	del	corso	di	studi.	
	
6.	azioni	da	intraprendere:	Si	evidenzia	la	necessità	di	ragionare,	ricalibrando	equilibri	e	punti	di	
contatto,	sul	complesso	rapporto	tra	l’accademia	e	il	mondo	della	professione.	A	partire	dalle	
competenze	di	cui	oggi	il	mercato	del	lavoro	ha	esigenza,	riflettere	sulle	maniere	della	scuola	di	
proporsi	come	luogo	capace	di	osservare	con	efficacia	ai	cambiamenti	in	atto.	
	
7.	altre	osservazioni:	appare	utile	e	necessario,	anche	attraverso	l’attivazione	di	specifici	percorsi	
di	tirocini,	avvicinare	gli	studenti	al	mondo	della	costruzioni,	del	cantiere	e	delle	aziende	che	si	
occupano	di	progettazione,	sviluppo	e	produzione	di	componenti	e	oggetti	di	design.	
	
I	Prof.	Flora,	Visconti	e	Calderoni	ringraziano	e	salutano	gli	intervenuti.	
	
L’incontro	si	conclude	alle	ore	18:30.	
	
Napoli,	20-12-2023	
	
Il	segretario	verbalizzante	
Prof.	Alberto	Calderoni	
	
----------------------------------	 	 	 	 Il	coordinatore	del	CdS	Triennale	in	Architettura	
	 	 	 	 	 	 	 prof.	Nicola	Flora	
	
	

	 	 	 	 	 	 	 	
	
	


